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Le prospettive 
delle colture 
per il 2020
di Luigi Gianoglio 
Responsabile Commerciale C.A.C.

a pianificazione delle colture a 
trapianto autunnale per il rac-
colto 2020 è quasi al termine.

Le ultime tre ottime annate hanno 
influenzato molto i programmi dei 
cavoli e delle cipolle. A causa dell’e-
levato stock, quasi tutti i clienti sono 
in diminuzione.
Il cavolo è la coltura che ne esce più 
ridimensionata, con un calo in pieno 
campo e in serra/tunnel molto im-
portante. 
Si conferma il trend dello scorso 
anno per quanto riguarda la super-
ficie media dei lotti; molte varietà 
si attestano con superficie inferiore 
all’ettaro. 
Sarà necessaria la massima atten-
zione e una stretta collaborazione 
con l’ufficio tecnico per una colloca-
zione che rispetti un adeguato isola-
mento.
Per quanto riguarda il porro, la cipol-
la e la bunching onion i vivai sono già 
in coltivazione.
La cipolla è in calo mentre la bun-
ching onion conferma la tendenza 
degli ultimi anni, in aumento. 
Ricordiamo che le varietà ibride di 
bunching onion si possono incro-
ciare con la cipolla. È necessario 
curare l’isolamento fra le due specie 
cercando di tenere una distanza mi-
nima di circa un chilometro. Alcuni 
clienti richiedono anche distanze 

maggiori, ciò dipende dalle varietà. È 
quindi fondamentale coordinarsi con 
l’ufficio tecnico prima di procedere 
ai trapianti onde evitare problemi 
che potrebbero determinare il rifiuto 
da parte dei clienti dei lotti di seme 
con problemi di vicinanza.
Le colture in ambiente protetto (ca-
volo e cavolfiore) sono in calo e la 
previsione per il 2021 sarà quella di 
un’ulteriore diminuzione. In questo 
caso non si parla di elevato stock 
ma di strategie aziendali da parte dei 
nostri clienti finalizzate a investire 
nella costruzione di serre per poter 
produrre per conto proprio.
Per la carota non ci sono significati-
ve novità; i mercati cinese e coreano 
sono ancora bloccati, causa la pre-
senza nelle nostre zone di coltivazio-
ne di un batterio da quarantena. 
Tutti i nostri clienti ci hanno assi-
curato che appena il problema si ri-
solverà la coltura tornerà con ettari 
anche molto importanti. 
Ad oggi è difficile prevedere l’ettara-
to per la prossima stagione; solita-
mente questa coltura viene contrat-
tata a fine luglio – inizio agosto. Di 
contro a quello che sta succedendo 
per il mercato cinese e coreano ab-
biamo notato che molte aziende eu-
ropee stanno tornando a produrre in 
Europa per evitare a loro volta di non 
incorrere in problemi di import da Pa-

esi extra CEE per lo stesso motivo. 
Il batterio viene classificato da qua-
rantena anche in Europa.
Si conferma in aumento la doman-
da di sementi coltivate con il meto-
do biologico; oltre alla difficoltà di 
poterle produrre con rese costanti e 
accettabili, si sono aggiunte nuove 
regole comunitarie che ci stanno for-
temente complicando il collocamen-
to e quindi la possibilità di soddisfa-
re le richieste dei clienti.
Ribadiamo infine che il fattore di 
successo della nostra Cooperativa 
si basa sulla qualità del prodotto. 
Occorre quindi prestare la massima 
attenzione alle pratiche che possono 
contribuire al raggiungimento di que-
sto obiettivo, in particolare l’elimina-
zione degli emergenti dell’anno pri-
ma, il rispetto delle giuste rotazioni e 
il controllo tempestivo delle malerbe 
e delle malattie che pregiudicano la 
qualità del seme.
Occorre fare attenzione alle virosi e 
alle batteriosi - specialmente nelle 
colture in serra - segnalando ai tec-
nici i casi in cui se ne ravvisano i 
sintomi sulle piante e prevedere una 
adeguata pulizia dei mezzi e degli 
indumenti di lavoro quando ci si spo-
sta tra varietà diverse, al fine di evi-
tare il propagarsi di tali malattie. 
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di Claudio Pastocchi
Vicepresidente C.A.C.

Meeting Europeo
dei Moltiplicatori
Sementieri

al 21 al 23 maggio in Belgio, precisamente a 
Blankenberge, si è tenuta come di consueto l’As-
semblea Generale dell’European Seeds Growers 

Group (ESGG).
Il COAMS, Consorzio delle Organizzazioni di Agricoltori 
Moltiplicatori di Sementi, ha partecipato all’evento rap-
presentato da Alessandro Lualdi, presidente, Claudio Pa-
stocchi, consigliere e vicepresidente C.A.C., Silver Poz-
zi, tecnico PRO.PA.R., Maria Grazia Tommasini, tecnico 
esperto CRPV e Vanni Tisselli, segretario COAMS.
L’assemblea di ESGG è un momento di confronto tra i 
moltiplicatori sementieri europei. Le statistiche esami-
nate riguardano il raccolto 2018, in cui si prende visione 
delle superfici, delle rese, della tenuta o meno dei prezzi 
e delle eventuali problematiche che si sono verificate du-
rante l’annata nei vari Paesi, per cercare di capire cosa si 
delinea nel futuro con le regole attuali e le nuove tecni-
che di ricerca.

Nella giornata del 21 ci si è confrontati sulle orticole: i 
Paesi maggiormente interessati sono la Francia, con 
una superficie di orticole di circa 25.000 ettari, un ettara-
to importante con forte prevalenza di colture standard e 
poche specializzate. L’Italia con 20.000 ettari ha un’alta 
percentuale di specializzate e il valore della produzione 
è maggiore. La Danimarca ha invece 11.800 ettari quasi 
totalmente riguardanti la coltura dello spinacio.
In Francia le superfici di cipolla, cicoria, carota, cetriolo e 
zucchino si sono mantenute stabili, mentre sono calate 
le colture di cavolo, indivia e pisello. In crescita viceversa 
il ravanello, la bietola da orto, il prezzemolo, lo spinacio, 
lo zucchino e il cece. Il coriandolo è in forte calo e c’è 
difficoltà a collocare i pochi ettari perché nelle colture 
a venire diventa a sua volta un infestante. Sulla carota, 
come in Italia, la Francia ha il problema di non poter far 
transitare il seme nel territorio cinese per via del batte-
rio candidatus liberibacter, poiché la Cina non riconosce 
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l’efficacia del trattamento con aria calda. A questo pro-
posito è stato elaborato un protocollo atto a dimostrare 
l’efficacia di tale tecnica; tramite l’ambasciata il docu-
mento è stato fatto recapitare al servizio fitosanitario 
cinese, ma ad oggi non ci sono ancora risposte.
In Danimarca la stagione siccitosa in primavera ha com-
promesso quasi tutte le colture, in particolare lo spinacio 
che ha reso molto poco.
Riguardo l’Italia, registriamo un calo importante di su-
perfici su cipolla, pisello, bietola da orto, indivia e zuc-
chino, con il coriandolo che praticamente si dimezza an-
cora passando dai 5600 ettari del 2017 ai 2859 nel 2018 
(nel 2016 erano 33.350). Tiene il ravanello e cresce lo 
spinacio mentre aumentano in modo importante cavolo, 
lattuga e prezzemolo; la cicoria invece raddoppia quasi 
le superfici, passando da 900 ettari del 2017 a 1650 nel 
2018.
Mercoledì 22 la giornata è stata incentrata sul tema delle 
foraggere. La Danimarca lamenta che non ci sono dati 
sugli stoccaggi di seme, per cui il mercato non riesce 
mai a essere trasparente.
In Francia registrano un calo di superfici sulla medica; il 
prezzo nel 2017 è stato attorno ai 2 euro al kg, nel 2018 
non ci sono dati.
La Svezia sta aumentando molto la produzione di seme 
biologico di foraggere.
Per quanto riguarda l’Italia abbiamo espresso preoccu-
pazione per il calo del prezzo della medica, che rappre-
senta la maggior parte delle foraggere e per gli stock di 
seme rimasti invenduti.
Si è preso atto di un forte incremento in Polonia di fo-
raggere, circa 35.000 ettari di cui non si conoscono le 
varietà non essendo questo Paese rappresentato al me-
eting. La preoccupazione comune è che, a causa di pro-
blemi fitosanitari, la produzione di seme di certe forag-
gere, non avendo sufficienti principi attivi per difendere 
le colture, in futuro potrà trasferirsi in Nuova Zelanda o 
Stati Uniti dove hanno liste maggiori di prodotti.
Il confronto è proseguito su vari argomenti come il gli-
fosate, a proposito del quale è stata espressa preoccu-
pazione sul divieto in futuro imposto a questo principio 
attivo, e i cereali, coltura per noi di interesse minore ma 
rilevante per il meeting per via delle elevate superfici da 
riproduzione; infine, sono stati affrontati argomenti lega-
ti alla ricerca genetica.
In Europa si tende a considerare OGM qualunque modifi-

cazione del patrimonio genetico indotto artificialmente. 
La transgenesi può avvenire solo in laboratorio, la cisge-
nesi viene invece provocata dall’uomo ma potrebbe suc-
cedere anche in natura, mentre la mutagenesi avviene 
in natura ma può essere accelerata dall’uomo. I danesi 
hanno prodotto un documento per dimostrare alla Com-
missione Europea le esigenze e i vantaggi della cisgene-
si. Le decisioni sono politiche e non tecniche e la politica 
cerca di compiacere l’opinione pubblica. Occorrerebbe 
avere l’agenda delle riunioni europee e agire spiegando 
le differenze di queste tecniche per averne la conoscen-
za in commissione.
Giovedì 23 abbiamo fatto visita alla stazione di ricer-
ca ILVO, un istituto del ministero realizzato 85 anni fa e 
regionalizzato nel 2003, nato per il miglioramento del-
le foraggere e della barbabietola da zucchero. L’istituto 
studia l’allevamento animale, la produzione del latte e la 
meccanizzazione. Inoltre studia specie da fiore e da ra-
dice per scopi medicinali e la mitigazione del clima. ILVO 
svolge anche attività di miglioramento genetico su trifo-
glio, cicoria, soia, colture da sovescio e crucifere, piante 
ornamentali, azalee e piante da vivaio.
Esso vanta la più grande collezione al mondo di azalee 
e da poco ha cominciato a conservare il meristema liofi-
lizzato, conservato a – 70°C, che riparte a vegetare una 
volta tolto dal congelatore.
La stazione di ricerca dispone di strutture serricole all’a-
vanguardia, con singole camere isolate dalle altre e con 
vasche di recupero della soluzione circolante; inoltre 
hanno campi aperti e strutture scorrevoli da mettere so-
pra al materiale in selezione per valutare la resistenza al 
secco.
La maggior parte di noi non immagina nemmeno tutto il 
lavoro che c’è dietro alla creazione di una nuova varietà. 
Prima di introdurre sul mercato una varietà ottenuta con 
metodi tradizionali, occorrono almeno 10/11 anni (5 anni 
il genetista + 2 anni di prove +3 anni per la moltiplicazio-
ne del seme). 
Al termine della visita dell’istituto siamo arrivati ai salu-
ti e, poi, ognuno è ripartito per le rispettive destinazioni, 
non prima di aver invitato tutti in Italia per il prossimo 
anno, dato che ogni dodici mesi il meeting viene ospitato 
da un Paese diverso; nel 2020, precisamente il 26-27-28 
maggio, sarà per l’Italia un onore ricevere le delegazioni 
europee. 
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
L’azienda agricola “La Zappa sui Piedi” viene costituita 
nel 2016 dalle due cognate Marina e Laura che subentra-
no nell’attività già avviata dai genitori di Laura (Pierluigi e 
Maria). Si compone di circa 24 ettari dislocati nella zona 
di Morro d’Alba, in provincia di Ancona. L’attività agricola 
ha mantenuto gli impianti viticoli e olivicoli, con l’avvi-
cendamento di grano e girasole. Sono state introdotte 
nuove colture per ampliare l’offerta del punto vendita di 
recente realizzazione, quali orticole, frutticole e legumi 
vari. Contestualmente a queste attività si è realizzato 
un allevamento apistico per la produzione e vendita di 
miele; da qui nasce l’esigenza di un laboratorio (in rea-
lizzazione) per la lavorazione del miele e dei prodotti in 
esubero dall’orto e dal frutteto.

Da quando siete Socie di C.A.C.? 
Cosa producete con la Cooperativa?
Abbiamo conosciuto la Cooperativa tramite i genitori 
che sono stati associati per dieci anni dal 1990 circa. 
Dal 2016 abbiamo ripreso la collaborazione con C.A.C. 
coltivando coltivando bunching onion, coltura che si in-
serisce bene nelle nostre attività lavorative e risulta affi-
dabile come coltivazione e rese. I risultati soddisfacenti 
sono dovuti anche alle esperienze pregresse dei genitori 
e al professionale supporto tecnico di C.A.C.

Quale coltura vi ha dato 
maggiori soddisfazioni nel 2018?
Riguardo la scorsa annata agraria siamo rimaste parti-
colarmente soddisfatte dalla buona germinabilità del-
la bunching onion e dall’abbondante raccolto di uve. 
Quest’ultimo aspetto è per noi assai importante perché 
operiamo in una zona di produzione di uve doc, come 
Verdicchio e Lacrima.   

Avete qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
Pur essendo dei piccoli produttori di sementi per C.A.C. 
ci sentiamo pienamente seguiti dalla Cooperativa, quindi 
non abbiamo problematiche da segnalare o suggerimen-
ti particolari.

Che cosa significa per voi C.A.C.?
In questi anni C.A.C. è stato per noi sinonimo di serietà 
e affidabilità in un contesto agricolo pieno di incertezze.

Quali sono i vostri auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
Ci auguriamo che le energie spese nel lavoro siano in 
giusta misura ripagate dai prezzi del mercato agricolo 
che, spesso, non rispecchiano purtroppo le nostre aspet-
tative.

di Francesco Gioiello

Intervista a 
Marina Magnarini e Laura Pellegrini

Oggi incontriamo Marina Magnarini e Laura Pellegrini, 
Socie di C.A.C. dal 2016, titolari di un’azienda a Morro d’Alba, 

in provincia di Ancona.
Paolo Piersanti, referente di C.A.C. per la provincia di Ancona Nord, 

ci ha spiegato che “le colture più significative del territorio sono
bunching onion, cipolla, cavolo e cicoria ibrida”.

“Marina e Laura lavorano molto bene - precisa Paolo Piersanti - 
si vede che mettono passione in ciò che fanno. 

Siamo contenti che, dopo un periodo di stallo, 
abbiano voluto riprendere la collaborazione con la Cooperativa, 

come avevano già fatto in precedenza i genitori negli anni ‘90. 
Al momento per C.A.C. coltivano bunching onion ma, 

visto il loro operato molto positivo, rientreranno sicuramente 
anche con altre colture”. 

Con queste parole il tecnico conclude il proprio intervento, 
per lasciare poi spazio alle Socie.

numero 6 · LUGLIO/agosto 2019
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Tutta colpa 
dell’Euro

C.A.C. risponde
Conferimento 
e campionamento

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili anche 
agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Ho conferito la rapa 
in Cooperativa ma non ho ricevuto 
il campione del seme consegnato. 
Come mai?

La procedura di conferimento del seme in Coo-
perativa prevede, fra le operazioni di ritiro, anche 
il prelievo del campione sul seme consegnato.
Il campionamento viene effettuato da operatori 
adeguatamente formati, in base ad un criterio 
ben preciso e rappresentativo, seguendo il pro-
tocollo di prelievo ufficiale ISTA.
Il campione viene prelevato utilizzando sonde 
specifiche in base al tipo di imballo in cui è con-
tenuto il seme.
Il prelievo viene effettuato alla consegna se il 
seme prevede la sola selezione; il campione vie-
ne consegnato al Socio se è presente.

Nel caso in cui il seme debba essere asciugato 
o prepulito, il prelievo è fatto sul seme uscito dal 
forno o dal prepulitore ed è conservato in Coo-
perativa.
Nello specifico, il campione non è stato prelevato 
perché la partita doveva essere asciugata, come 
le è stato indicato nella bolla di conferimento.

A fine asciugatura, però, il campione è stato pre-
levato e attualmente è archiviato in Cooperati-
va in ambiente idoneo alla sua conservazione, 
sigillato, ed è a sua 
disposizione.
Il campione preleva-
to è valido esclusi-
vamente per l’anali-
si di germinazione.

Da quasi un ventennio dalla sua adesione alla moneta uni-
ca, il nostro Paese cresce di meno rispetto agli altri partner 
europei.

La colpa tuttavia non è della moneta, ma del nostro sistema 
produttivo e amministrativo che non ha saputo adeguarsi al 
contesto che si andava modificando non solo per l’adozione 
di una moneta comune, ma per l’effetto dirompente dell’a-
pertura dei mercati e della contemporanea rivoluzione tec-
nologica che ha facilitato gli scambi commerciali.
Abituate a una lira debole, le imprese non sono state incen-
tivate a rendere più efficienti i processi attraverso le econo-
mie di scala; potevano infatti contare sulle periodiche sva-
lutazioni che rendevano più competitive le nostre merci sul 
mercato estero. Il vantaggio dato dalla svalutazione della 
lira però era ben presto vanificato dall’inflazione generata 
dall’importazione delle materie prime, scambiate in dollari, 
di cui il nostro Paese è scarsamente dotato.
Per difendersi dall’inflazione elevata - una tassa occulta che 
erode il risparmio - le famiglie si sono rifugiate nel mattone, 
generando un’economia che se da un lato ha cementificato 
il territorio, ha però tenuto alto il livello di crescita del PIL.
L’adesione a una moneta più forte - quale è l’Euro - ha portato 
un cambio più stabile, tassi di interesse ridotti e una infla-
zione più contenuta; ha stabilizzato il quadro valutario ma 
ha reso impraticabile la scappatoia della svalutazione della 
moneta nazionale come rimedio alle disfunzioni del nostro 
sistema.

Se un errore è stato commesso dalla classe dirigente di que-
sto Paese, questo non è stato l’adesione all’Euro, bensì pen-
sare di non cambiare nulla e continuare a comportarsi come 
prima.

Ancora oggi è più facile attribuire all’Euro le cause di tutti 
nostri mali anziché mettere in discussione i meccanismi che 
appesantiscono il nostro sistema produttivo e rendono inef-
ficiente la pubblica amministrazione. 

Questo sì, sarebbe il cambiamento necessario.

di Bertoldo

Raniero Severi 
Responsabile produzione e stabilimento
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
Raccolto 2020
Dopo la metà di Agosto inizieranno le consegne delle piantine per il futuro raccolto; voglia-
mo quindi dare ai produttori interessati alcune informazioni e consigli affinchè il trapianto 
avvenga nelle migliori condizioni, l’attecchimento sia tempestivo e consenta di ottenere 
un impianto uniforme e del giusto sviluppo in grado di montare a seme regolarmente.

Preparazione del terreno e concimazione
È buona norma preparare il terreno per tempo, arando o ripuntando ad una profondità di 
40 cm circa, e procedere subito a una prima affinatura per evitare che le zolle si asciughi-
no troppo.
Tutte le piantine che verranno consegnate sono prodotte in polistirolo e richiedono un 
terreno ben affinato, livellato e con buone capacità di sgrondo perché eventuali ristagni 
idrici favoriscono il mal del piede che può provocare la morte delle piccole piante.

Durante le lavorazioni è bene incorporare nel terreno
AZOTO 30 unità
FOSFORO 150 unità
POTASSIO 100 unità
interrando concimi complessi, ad esempio:
18 - 46 kg 300/ha
+ SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO kg 200/ha
oppure
11 - 22 - 16 kg 600/ha.

Diserbo
Consigliamo vivamente l’uso di questa pratica, per evitare inerbimenti indesiderati duran-
te e dopo le piogge autunnali, utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

BUTISAN S Metazaclor lt 1 Pre-trapianto interrato o post-trapianto 
seguito da irrigazione

oppure

STOMP AQUA Pendimetalin lt 2
Usare esclusivamente prima
del trapianto; dopo il trapianto 
è fitotossico

Tutti i diserbi sono più selettivi se utilizzati in pre-trapianto.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

numero 6 · LUGLIO/agosto 2019
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Disinfestazione del terreno
Da fare prima del trapianto per evitare attacchi di elateridi, nottue e mosca che posso-
no provocare fallanze e disformità di sviluppo delle piante, compromettendo la regolare 
montata a seme. Allo scopo si possono utilizzare i seguenti prodotti: TRIKA ZETA, FORCE, 
ERCOLE alla dose di 15 kg/ha localizzato.

Bagno delle piante in polistirolo
La sera prima del trapianto sciogliere in una grossa vasca FERTIACTIL GZ 150 ml/hl + 
PREVICUR ENERGY (cavolfiori-broccoli) 150 ml/hl e poi immergere i polistiroli fino al col-
letto delle piante senza bagnare le foglie. 

Trapianto
Seguire attentamente lo schema di trapianto rispettando scrupolosamente il sesto di im-
pianto e la superficie da realizzare.
Dopo il ricevimento delle piantine trapiantare nel più breve tempo possibile, altrimenti, te-
nere le piantine al riparo dalla pioggia, in luoghi coperti ma luminosi, irrigando quando ne-
cessario e concimandole seguendo i consigli riportati sullo schema di trapianto. Evitare 
di trapiantare quando il terreno è troppo bagnato perché le piante hanno grosse difficoltà 
a radicare in queste condizioni.
Se ci si accorge che, dopo il trapianto, le piantine hanno difficoltà di attecchimento o cre-
scono poco, avvisare tempestivamente il tecnico di zona o l’ufficio tecnico.
Per evitare danni da lumache alle giovani piante dopo il trapianto, distribuire antilumaca 
ai margini del campo soprattutto in caso di stagione umida.
Dopo l’attecchimento e comunque non più tardi di 10 giorni dal trapianto, eseguire il pri-
mo trattamento descritto nello schema di trapianto.

Porro da seme
Difesa
Alla fine della fioritura è necessario eseguire un trattamento contro l’Alternaria per ridurre 
problemi di muffe nel seme e migliorare la germinabilità.

Consigliamo di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose/ha

PENTAPLUS Metallo 400 ml/hl

FRUTTAFLOR PK NPK+microelementi 250 gr/hl

Usare almeno 1000 lt/ha, trattare al mattino.

Irrigazione
Per ridurre gli stress alle piante durante e dopo la fioritura è bene eseguire due interventi: 
uno ad inizio fioritura per migliorare la qualità del polline e l’allegagione, un secondo alla 
fine della stessa per migliorare la maturazione del seme. Chi ha l’irrigazione a manichetta 
può intervenire, se necessario, anche durante la fioritura.

Distruzione della linea impollinante
Quando la fioritura di entrambe le linee è terminata si deve procedere alla distruzione 
della linea maschile mediante trinciatura, facendo attenzione ad eliminare tutte le infio-
rescenze anche quelle che si sono ribaltate nelle file delle femmine. Si può approfittare di 
questa operazione per eliminare anche gli inerbimenti che si fossero sviluppati a seguito 
delle irrigazioni.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i tec-
nici di zona e i collaboratori.
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Cipolla da seme
Attenzione! Non distruggete un anno di lavoro. Prestate la massima attenzione alla rac-
colta e all’essiccazione per ottenere seme di qualità.

La raccolta e l’essiccazione delle infiorescenze sono infatti il momento più critico della 
coltura della cipolla e delle altre liliacee.
È in questa fase che molto spesso si decide la qualità del raccolto; il seme con bassa 
germinabilià non vale niente. Per non compromettere il risultato è bene fare attenzione ai 
seguenti punti critici:

1) Epoca di raccolta:
Il momento ideale per la raccolta della cipolla è quando circa il 20-25% delle infiorescenze 
incomincia ad aprirsi e si intravede il seme di colore nero. Solitamente le prime capsule 
ad aprirsi si trovano all’apice dell’infiorescenza. Non bisogna raccogliere troppo presto 
per paura di avere delle perdite di seme: raccogliere al momento giusto è importante per 
ottenere un’alta germinabilità.
L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al tecnico di zona.

2) Essiccazione:
I metodi di essiccazione possono essere diversi. Per chi non è dotato di un apposito es-
siccatoio raccomandiamo i seguenti sistemi:

Essiccazione su una rete fine di nylon:
La rete va posizionata su un letto di paglia in modo che non sia in contatto con il terreno. 
Stendere sopra la rete uno strato di teste di cipolla non più alto di 30 cm. È fondamentale 
da questo momento in poi muovere le infiorescenze più volte al giorno per favorire la per-
dita di umidità. Questa operazione va fatta soprattutto durante la prima settimana dalla 
raccolta. In caso di perturbazioni atmosferiche bisogna avere un telo di nylon per coprire 
le infiorescenze per evitare che la massa si bagni.

Essiccazione su telai:
I telai sono delle griglie metalliche con piedi, fornite in uso da C.A.C. Questi permettono 
un’asciugatura migliore delle infiorescenze in quanto lasciano circolare l’aria al di sotto. 
I telai si possono posizionare sia all’aperto che in ambienti chiusi ma ventilati (come 
ricoveri per attrezzi o abitazioni in disuso). Si consiglia, per chi utilizza i telai in ambienti 
coperti, di posizionarli dove le ore di sole saranno più frequenti e di mantenere porte e 
finestre sempre aperte in modo da garantire una corrente d’aria continua.
Bisogna posizionare sopra i telai una rete fine di nylon che permetta al seme di non finire 
a contatto con il terreno. Non stendere uno strato maggiore di 30-40 cm di infiorescenze. 
Anche con l’utilizzo dei telai è fondamentale muovere le infiorescenze più volte al giorno, 
soprattutto la prima settimana.

3) Trebbiatura:
La trebbiatura va fatta quando la massa è ben secca. 
Se la massa non è ben secca il seme fuoriesce a fatica dalle capsule, si deve aumentare 
l’azione degli organi trebbianti con il rischio di danneggiare l’integrità del seme.
L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al tecnico di zona.

4) Consegna seme:
A trebbiatura ultimata il seme deve essere conservato in un ambiente fresco e ventilato.
Se la trebbiatura è fatta al momento giusto il seme ha una umidità ottimale che ne per-
mette la conservazione; tuttavia nel caso di seme troppo umido bisogna informare velo-
cemente i tecnici di zona o i collaboratori per accelerarne il ritiro. Se si rispetteranno que-
sti semplici accorgimenti sicuramente si avrà un miglioramento nella qualità del seme 
ottenuto che si tradurrà in un maggior premio per i produttori e maggiore fatturato per la 
cooperativa.
Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle colture che matura un “premio qualità” ad 
ettaro il cui ammontare è fortemente dipendente dalla germinazione ottenuta.
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Carota da seme
Raccolto 2019
Distruzione linea maschile in modo corretto e completo con 2 passate di trinciatutto. 
Da evitare possibili mescolanze di maschi nelle linee femminili. Dopo distruzione linee 
maschili si consiglia di trattare ancora una volta a fine fioritura contro insetti quali afidi, 
carabidi e depressaria e crittogame quali oidio e alternaria.

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

ROGOR 400 ST Dimetoato cc 600

SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin kg 1

ORTIVA Azoxystrobin lt 1

ADESIVO cc 400-500

Epoca di sfalcio ed essicazione pre-trebbiatura:
Lo sfalcio ideale è da fare quando le ombrelle o infiorescenze sono completamente di 
colore marrone. Da evitare le radici delle carote in andana con lo sfalcio che causerebbe-
ro una contaminazione nel seme, di terra e parti di radici che sono molto dannose per la 
selezione in magazzino e la qualità del seme. La trebbiatura è da farsi con le piante ben 
secche 6-8 giorni circa dopo lo sfalcio con trebbia, possibilmente assiale, per ridurre al mi-
nimo eventuali lesioni al seme. La trebbiatrice va accuratamente pulita onde evitare me-
scolamenti meccanici. È tassativo evitare che la stessa sia sporca di seme di altre carote, 
di prezzemolo, di cicoria e di lattuga, perchè difficilmente separabili in fase di selezione 
in magazzino. L’ideale sarebbe intercalare bietola da seme di facilissima separazione. 
Inoltre le ciglia di cui il seme è provvisto (barbe) possono compromettere una ottimale 
operazione di trebbiatura in quanto, legandosi allo strocco in uscita sui valli, possono 
arrecare perdite consistenti di prodotto. Per ovviare al problema l’operatore della trebbia 
deve provvedere a rotare leggermente il seme riducendo la lunghezza delle stesse (sbar-
batura), senza però provocare microlesioni che causerebbero una bassa germinazione. Il 
seme va consegnato subito dopo il raccolto in C.A.C. per controllo umidità, germinazione, 
ventilazione e pre pulitura.

Raccolto 2020
SEMINA DIRETTA CAROTA

Preparazione del terreno e concimazione
Arare presto il terreno (i primi di agosto) possibilmente in successione a grano. Affinare il 
terreno con erpice rotante per la fine di agosto. Concimare prima di erpicare con kg 30 N 
(Azoto), kg 100 P (Fosforo) e kg 100 K (Potassio).
Rullare prima di seminare e irrigare prima e dopo la semina. Rispettare la rotazione coltu-
rale di almeno 5 anni, anche da altre ombrellifere.



di Giusy Riciputi
Assicurazione Qualità Sicural

I metalli pesanti
nel suolo
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Definizioni
I metalli pesanti (mp) sono quegli elementi che presen-
tano una densità superiore a 5 g/cm3 e il loro compor-
tamento è simile a quello dei cationi. Essi hanno alcu-
ne caratteristiche che li accomunano: non decadono 
con il tempo diversamente dai composti organici o dai 
radionuclidi; al di sopra di limiti stabiliti sono spesso 
tossici per organismi animali o vegetali; sono sem-
pre presenti a diverse concentrazioni anche in suoli 
incontaminati in quanto vi è un valore di fondo (con-
cetto ribadito nel D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e in DPR 
120/2017) non antropico ma naturale. 

Il rischio dato dalla presenza di metalli pesanti nel suo-
lo è legato all’accumulo di quantità tali da avere effetti 
fitotossici sulle colture o da indurre modificazioni qua-
litative nelle piante dannose per l’uomo. La presenza 
eccessiva dei metalli pesanti nel suolo è in grado di in-
fluire negativamente sulle attività microbiologiche, sulla 
qualità delle acque di percolazione e sulla composizione 
delle soluzioni circolanti. Essi possono inoltre causare 
alterazioni dello stato nutritivo delle piante impedendo-
ne la crescita, oltre che esercitare un’influenza negativa 
sul prodotto finale e sulla salute del consumatore. 

I metalli e le piante
I mp che generalmente vengono considerati più pericolo-
si sono: arsenico (As), cadmio (Cd), cromo (Cr), mercurio 
(Hg), nichel (Ni), piombo (Pb), rame (Cu) e zinco (Zn). Nei 
confronti dei vegetali, la tossicità si manifesta general-

mente in forma di clorosi fogliari (simili a quelle dovute 
a carenza di ferro) e di stentata crescita dell’apparato 
aereo e radicale. La riduzione della crescita è evidente 
nei primi stadi vegetativi delle piante a causa dell’azio-
ne diretta del metallo a livello delle specifiche funzioni 
metaboliche, ma anche per i fenomeni di antagonismo 
nell’assorbimento di taluni micro e macronutrienti. Gli 
studi sulla fitotossicità dei metalli pesanti hanno messo 
in evidenza che, all’aumentare del contenuto di metalli 
nella soluzione nutritiva, l’effetto tossico dovuto alla loro 
elevata concentrazione porta ad una progressiva ridu-
zione delle produzioni. 

I metalli nel suolo
Ogni metallo ha una affinità diversa per i vari costituen-
ti del suolo: in generale la quota di metalli presenti nel 
suolo in forma cationica è pH dipendente e i terreni acidi 
sono quelli con condizioni più favorevoli alla presenza 
dei metalli. La quantità e il tipo di argilla influenzano la 
capacità del suolo di legare e trattenere i mp; in partico-
lare, questi ultimi hanno affinità con l’argilla, il piombo, il 
cadmio e lo zinco. La capacità della sostanza organica 
di legare i metalli, aumenta soprattutto con la quantità 
di gruppi funzionali contenenti ossigeno (carbossili, car-
bonili, ossidrili) e quindi dipende dalla presenza relativa 
di acidi fulvici rispetto agli umici. Pertanto le principali 
caratteristiche del suolo che condizionano il comporta-
mento dei mp sono: pH, granulometria (quantità e tipo di 
argilla), CSC (capacità di scambio cationico), quantità e 
tipo di sostanza organica.



Riferimenti

Il laboratorio Sicural di Cesena 
www.sicural.it

ubicato in via Dismano 2855, 
è a disposizione per qualsiasi 

chiarimento su analisi 
e parametri da ricercare. 

Contattare al n° 0547 377303, 
oppure laboratorio@sicural.it.

13

Il laboratorio Sicural ha le dotazioni strumentali idonee per eseguire lo scre-
ening dei metalli pesanti in suoli e colture. Attraverso l’utilizzo dell’ICP ot-
tico (Inductively Coupled Plasma), è in grado di garantire dei limiti di deter-
minazione strumentale compatibili con quanto riportato dalla legislazione 
vigente. 
Il D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. allegato 5 IV parte, riporta i limiti di legge dei 
mp relativamente alla bonifica dei siti contaminati per uso residenziale e 
industriale-commerciale. 
Il Regolamento 1881/2006 definisce invece i tenori massimi di alcuni con-
taminanti nei prodotti alimentari: lo scopo di tale regolamento è quello di 
mantenere il tenore di tali contaminanti a livelli accettabili sul piano tossi-
cologico, al fine di garantire la salute pubblica. 

Effetti generici della tossicità dei principali metalli pesanti sulle colture sensibili

Inscurimento 
dei margini fogliari 
e accartocciamen-
to, arrossamento 
di nervature e pe-

zioli, atrofizzazione 
radicale in legu-

minose, spinacio, 
carota e avena.

In cereali, legumi 
e spinaci radici 
sottili, clorosi 

ferrica, 
germogliamento 

depresso.

Grave atrofia 
nei germogli 
e nelle radici 

con clorosi fogliare 
in bietole e mais.

Caduta foglie 
vecchie con radici 

corte e brune.

Apici fogliari clo-
rotici e necrotici, 

clorosi internervale 
in giovani foglie, 
crescita ritardata 

e radici affastellate 
(cereali, spinaci).

Cadmio Mercurio Piombo ZincoRame

Analisi in laboratorio e limiti di legge



La coltura 
del mese: 
la cicoria ibrida
di Matteo Mazzotti
Ufficio tecnico C.A.C.
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a cicoria (Cichorium Intybus) appartiene alla fami-
glia delle asteracee note anche come composite. 
L’etimologia del nome di tale pianta non è nota, pur 

essendo utilizzata dall’uomo fin dai tempi antichi. Que-
sta coltura si adatta a quasi tutti i tipi di terreno, anche 
se sono da preferire quelli di medio impasto tendenzial-
mente argillosi e ben drenati.
La tecnica colturale prevede sia la semina diretta au-
tunnale per la cicoria standard, che il trapianto 
autunnale e primaverile per la cicoria ibri-
da.
Le semine dirette si effettuano pre-
feribilmente in settembre-ottobre 
con seminatrici pneumatiche di 
precisione, previa preparazione, 
affinamento e rullatura del letto di 
semina. In autunno si trapiantano 
principalmente le varietà Catalo-
gna e cicoria belga tipo Witloof, 
mentre le altre varietà tipo Palla 
rossa, Pan di zucchero e Trevigiano 
vengono trapiantate in primavera.
Per quel che riguarda il trapianto autun-
nale, a seconda delle varietà si effettua la 
semina in vivaio a settembre, presso i nostri for-
nitori, in seminiere di polistirolo o plastica. Le piantine 
sono pronte quando raggiungono un’altezza di 8-12 cm 
e si procede alla messa a dimora in ottobre.
Per le altre varietà, la semina in vivaio si esegue con le 
stesse modalità in autunno, ma il trapianto in campo vie-
ne eseguito dopo l’inverno.
La densità ottimale di impianto varia da 58 a 72 mila 
piantine per ettaro, a seconda delle varietà e dello svilup-
po.Il sesto di impianto normalmente è di 70-75 cm fra le 
file e 20-30 cm sulla fila.
L’ufficio tecnico provvede ad annotare il sistema ideale 
di moltiplicazione sullo schema di trapianto che viene 
fornito ai Soci al momento della consegna delle piantine.
Per l’ibrido, la ratio, il posizionamento dei ferri e fili di 
sostegno (alla levata a seme delle piante) e la raccolta 
variano a seconda delle diverse tipologie e varietà.
Il trapianto viene eseguito in campagna tramite trapian-
tatrici automatiche a tazze, a giostra o a pinze (Checchi 
Magli, Spapperi, Ferrari, ecc.), oppure mediante l’utilizzo 
di macchine agevolatrici a taglio o a buco (Laghi, Alber-

tazzi, ecc.).
Durante il trapianto le piante vanno interrate fino al col-
letto ed è molto importante controllare che non riman-
gano né troppo coperte dal terreno, né scoperte. Nel 
primo caso la piantina potrebbe presentare difficoltà ad 
emergere ed essere più sensibile a eventuali marciumi. 
Nel secondo caso, la torba potrebbe asciugarsi troppo 
velocemente, provocando la morte prematura e il dis-

seccamento delle radici.
Oltre alla concimazione da fare prima del 

trapianto con un concime complesso, 
è fondamentale effettuare il control-

lo degli elateridi e agrotidi con un 
geodisinfestante granulare, che 
deve essere distribuito sia prima 
del trapianto, miscelato al conci-
me, che subito dopo sulla fila. 
Molto importante risulta anche 
il controllo di lumache, limacce e 

grillotalpa con l’utilizzo in campo di 
esche antilumaca.

Subito dopo il trapianto, per combat-
tere le infestanti è consigliabile eseguire 

il diserbo chimico, seguito da una leggera 
irrigazione, per favorire l’attecchimento delle 

piantine e l’azione del prodotto.
L’impollinazione avviene ad opera degli insetti pronubi 
e, poiché il fiore di questa specie rimane aperto solo per 
poche ore al giorno, è fondamentale, per l’ibrido, il posi-
zionamento di sei arnie per ettaro.
Essendo la cicoria una pianta spontanea che cresce 
ovunque, in Italia riveste un ruolo determinante l’iso-
lamento botanico con il relativo controllo delle piante 
selvatiche e prefiorite in prossimità dei nostri campi col-
tivati; questa operazione di epurazione deve essere con-
tinua fino alla fine della fioritura.
La raccolta avviene generalmente da fine luglio a fine 
agosto previa mietitura meccanica o manuale. Le cico-
rie ibride richiedono, inoltre, la successiva maturazione 
in piccoli covoni o piroquettes, prima di essere trebbiate.
Queste operazioni e pratiche colturali, unite a quelle 
che dovranno essere eseguite nel corso del ciclo della 
coltura, saranno determinanti per ottenere un impianto 
completo e uniforme e fissare, così, le basi per un buon 
raccolto. 

L

15



16

numero 6 · LUGLIO/agosto 2019

di Francesco Gioiello

L’automazione 
in agricoltura 
tra api robot 
e piante cyborg

lowan, Wall-ye, Bee Bot. No-
nostante questi nomi dal 
retrogusto fantascientifico, 

che sembrerebbero riferirsi a lun-
gometraggi di fantasia, non stiamo 
parlando di personaggi di una saga 
interstellare. Con questi curiosi ap-
pellativi, si fa riferimento a innovativi 
progetti di automazione agricola svi-
luppati dai ricercatori di alcune delle 
Università più prestigiose al mondo. 

L’obiettivo sarebbe quello di utiliz-
zare materiali e meccanismi all’a-
vanguardia a supporto dell’attività 
agricola, in modo da compensare le 
criticità più comuni.

Elowan: questo è il nome della prima 
pianta cyborg ottenuta da una com-
binazione tra un Anthurium e delle 
componenti elettroniche. I ricerca-
tori del Massachusetts Institute of 
Technology (MIT) hanno installato 
degli elettrodi nelle foglie, nelle radi-
ci e nello stelo del vegetale, in modo 
da poter catturare i segnali impartiti 
dall’Anthurium. Questi impulsi sono 
successivamente inviati a un carrel-
lino meccanico, che dovrebbe con-

sentire alla pianta di spostarsi verso 
sorgenti luminose a seconda del suo 
bisogno di luce. 

Wall-Ye (il nome ricorda Wall-E, per-
sonaggio Disney dedito alla prote-
zione della Terra) è un robot utilizza-
to in viticultura per il controllo delle 
vigne e la raccolta dell’uva. Grazie 
a questo marchingegno, secondo 
i ricercatori sarebbe possibile as-
sicurarsi dello stato di salute delle 
piante, potare le viti e raccoglierne 
i frutti, tramite una serie di sensori, 
quattro ruote, due braccia meccani-
che e GPS. 

Bee Bot invece è uno dei tanti pro-
getti legati all’apicultura, ovvero una 
serie di piccoli robot che possano 
trasportare artificialmente il polline 
dalla parte maschile a quella femmi-
nile dell’apparato riproduttivo delle 
piante. Nei Paesi Bassi, dove le api 
sono le responsabili dell’impollina-
zione dell’80% delle colture, si è pen-
sato di fare ricorso a questi insetti 
robotici per rimediare alla grave di-
minuzione di tali insetti. Questi pic-
coli automi, inoltre, sono approdati 

anche nelle scuole italiane per alcuni 
progetti didattici che integrano edu-
cazione ambientale e fondamenti di 
programmazione e automazione. 

La stessa Unione Europea ha mo-
strato il suo interesse per queste in-
novazioni con il lancio del progetto 
CROPS (Clever Robot for Crops), che 
si prefigge di sviluppare degli automi 
per la raccolta di prodotti da colture 
ad alto valore aggiunto cooperando 
con ricercatori universitari di 10 Pae-
si, tra cui figura anche l’Italia. La prin-
cipale finalità di questo progetto è la 
raccolta selettiva dei frutti (per poter 
raccogliere solo quelli maturi al pun-
to giusto), percependo e classifican-
do gli ostacoli presenti nella pianta-
gione per consentire al macchinario 
di muoversi agevolmente.

Oggi, più che mai, la tecnologia si 
propone non come una sostituta del 
lavoro agricolo, bensì come un utile 
aiuto per l’attività degli agricoltori, 
per riuscire a fronteggiare efficace-
mente le difficoltà alle quali le coltu-
re sono esposte. 

E
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LA NORMATIVA SULLA FATTURAZIONE ELETTRONICA 
ENTRATA IN VIGORE DAL 01/01/2019 È ANCORA IN EVOLUZIONE.

Stiamo approfondendo gli ultimi chiarimenti da parte dell’Agenzia delle Entrate per comunicarvi la procedura 
che adotteremo al fine di mettere a disposizione dei Soci i documenti elettronici.



Il gruppo giovani

racconta

di Luigi Murazzo
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 

Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Il Bilancio 
come strumento 
di comunicazione

I l Bilancio d’esercizio è l’insie-
me dei documenti contabili che 
un’impresa deve redigere pe-

riodicamente, ai sensi di legge, per 
accertare in modo chiaro, attendi-
bile e corretto la propria situazione 
patrimoniale e finanziaria, nonché 
il risultato economico dell’esercizio 
stesso. Il bilancio sta assumendo 
sempre più importanza come stru-
mento di informazione per i fruitori 
esterni, che in esso cercano confer-
me o dati per decidere il proprio bu-
siness. 

Sulla scia di questa tendenza, 
il Gruppo Giovani della Cooperativa 

si è occupato della rappresentazione 
didascalica del Bilancio aziendale. 

Il bilancio ricopre un ruolo importan-
te nella strategia di comunicazione. 

Attraverso di esso l’azienda trasmet-
te al mercato la propria situazione 
patrimoniale e finanziaria e le pro-
prie performance, adempiendo alle 
disposizioni imposte dai vincoli nor-
mativi. Questo però, oggi, non è più 
sufficiente. Ultimamente la comuni-
cazione economico-finanziaria svol-
ge un duplice ruolo fondamentale: 
non solo soddisfa i bisogni informa-
tivi della comunità e delle istituzioni, 
ma anche, e soprattutto, promuove 
l’immagine dell’azienda. 

L’impresa, che inizialmente è nata 
come un sistema volto alla valoriz-
zazione del capitale e quindi guidata 
dalla logica del profitto, nell’attuale 
situazione economica è maggior-
mente condizionata dai rapporti di 
scambio che tiene con sistemi ester-
ni, con i quali interagisce e che deve 
tenere in considerazione quando 

definisce gli obbiettivi da persegui-
re; infatti, visto il contesto in cui si 
trova integrata, la sola massimiz-
zazione del profitto potrebbe non 
bastare, perciò occorre sempre più 
integrare strategie di responsabilità 
sociale. Proprio per questo sistema 
in cui la cooperativa si trova ad esse-
re integrata, il bilancio non rispetta 
unicamente lo scopo originario di far 
conoscere la realtà ai portatori del 
capitale di rischio, ma diviene sem-
pre più uno strumento di informazio-
ne per tutti coloro che direttamente 
o indirettamente risultano interessa-
ti alla vita della cooperativa.

Alcuni limiti informativi possono 
essere collegati all’incapacità del 
Bilancio d’esercizio di offrire infor-
mazioni esaustive e complete sulla 
gestione aziendale, come invece ri-
chiesto dagli utilizzatori del ilancio 
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stesso. Questo risulta evidente se 
esaminiamo i seguenti aspetti: situa-
zione economica, situazione patrimo-
niale e situazione finanziaria. 

La situazione economica indica la 
capacità dell’impresa, in un dato 
istante, di equilibrare costi e rica-
vi, anche se quello che conta per 
la sua sopravvivenza è che questo 
equilibrio venga mantenuto nel me-
dio e lungo periodo. Quindi il Bilan-
cio d’esercizio, sotto 
questo aspetto, potrà 
esprimere solo alcuni 
sintomi dell’equilibrio 
globale, limitandosi a 
rilevare il risultato eco-
nomico riferito ad un 
lasso temporale deter-
minato (annuale) dalle 
norme civilistiche sul 
bilancio, dalla necessità 
degli amministratori di 
prendere decisioni per 
l’andamento futuro e ai 
fini fiscali per il prelievo 
tributario che deve av-
venire annualmente. Il 
bilancio, comunque, for-
nisce utili informazioni 
sul rendimento dei fat-
tori produttivi utilizzati 
e sul peso che la gestio-
ne passata può avere 
su quella futura. 

La situazione patrimoniale serve 
per capire la composizione qualita-
tiva e quantitativa del capitale e le 
sue possibili variazioni nel tempo, 
individuando le fonti di provenienza 
dei mezzi impiegabili nell’impresa 
e il loro utilizzo all’interno del ciclo 
produttivo per la creazione di nuovo 
valore. Vengono messe in evidenza 
le fonti di finanziamento e di inve-
stimento, individuando le politiche 
effettuate e quelle di previsione che 

l’impresa pone in essere per il reperi-
mento e l’utilizzo dei fondi. Lo stato 
patrimoniale, però, non è in grado 
di offrire informazioni patrimoniali 
corrispondenti a ipotesi diverse da 
quelle di funzionamento, poiché con-
dizionato e limitato dallo scopo per 
cui esso è composto.

La situazione finanziaria dà un giu-
dizio sull’attitudine dell’impresa a 
fronteggiare le uscite monetarie in 

un dato istante con le 
disponibilità acquisite 
o acquisibili in breve 
tempo; fa riferimento 
al mantenimento di un 
equilibrio dinamico che 
deve essere rispettato 
con continuità e deve 
riuscire a mantenere 
una copertura moneta-
ria delle uscite prospet-
tiche attraverso l’uso di 
piani finanziari. 

Il bilancio, perciò, offre 
la situazione della liqui-
dità rispetto ad una pre-
cisa composizione pa-
trimoniale, ma non è in 
grado di individuare le 
future entrate e uscite 
e le necessità di finan-
ziamento che l’impresa 
richiederà nel futuro. 
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